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A 17 giorni dalla prima tragedia 
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Ancora silenzio 
\ » 

sui fatti di Pisa 
// ministro tlclla Difesa continua a tacere. Due giorni 

sono [insali tini secondo viaggio (Ivi sottosegretario Angri-
sani a l'isa; sci giorni dagli schiaffi del colonnello l'aliimbo; 
diciassette dal momento in cui il primo allievo, Gabriele 
('.ornili. è morto nel cortile della caserma (ìamerra, Ma l'api-
ninno pubblica italiana, se fosse per il ministro Andreottl, 
continuerebbe a non sapere niente. 

La situazione, con il pasturo dei giorni, diienla sempre 
più ostinila Quattro ragazzi sono motti tra l'isa e Livorno 
e pesanti inlenogalit i sono nati sulle ragioni di queste ini' 
mature, tragiche si ompai se. Imptietunli domande circolano 
sulla l'ita della uiseimu (iamerra. sui sistemi di addestra­
mento, sui melodi in cui vengono educati questi giaiaiii sol­
dati. Domande, a cui la risposta non può tardare, snpmltitlto 
dopo che il colonnello l'aluntho, con il suo atto ili teppi­
smo, ha dimostrato quale sia la morale che ispira il mas­
simo ufficiale della (ìamerra. 

Duitisu'itc giorni. Sotto la direzione di questo ufficiale 
sono muntili episodi u misteriosi » ed aperte manifestazioni 
di teppismo; intorno a lui si è scatenati!, in una assurda 
difesa che sembra voler fare dimenticare la tragica origine 
di tanta pubblicità, la canea dei giornali e delle organizza­

zioni fasciste. E il Ministro della Difesa continua a tacere. 
Davi ero, i sospetti che sia la vita slessa delle caserme, 

la irrazionale organizzazione degli addestramenti all'origine 
di questa tragedia, si fanno seni pi e più forti, h", questo silen­
zio, una forma ingiustificabile di difesa per tulio un sistema? 

Il sospetti» the quattro giovani siano morti per le fatiche i, 
di un addesiiamenlo troppo pesante si fa sempre più Strada, .. 
E non è affatto da escludere che la polemica sugli schiaffi ; • 
sia un golfo tentativo per far dimenticare lineile, assai più 
pesanti, responsabilità. 

La tesi dell'affaticamento, che noi abbiamo subito pro­
spellata, è del resto confermala — ieri — in «fi articolo 
apparso sul « Corriere della Sera ». // massimo quotidiano 
borghese pubblica un ampio articolo sugli a sfarti muscolari 
e gli choc allergici », riferendo esperienze e studi Interna' 
zinnali sulla materia, in speciale riferimento al casi di morte 
tra i militari. Il collegamento tra choc allergico susseguente 
alla niccinazione ed eccessivo sforzo fisico risulta evidente: 
« ed è perciò — conclude l'articolo — che le autorità sani­
tario britanniche consigliano di vaccinare la reclute in pe­
riodi di riposo ». L'opposto di quanto è avvenuto, infatti, 
nella caserma Gainerra. > 

Martedì riprende il processo del CNEN 

Ippolito non ascolterà 
arringhe e requisitoria ? 
Dovrebbe sottoporsi a intervento chirurg ico - Previsioni per le richieste del P.M. 

\Con Ippolito in clinica, in at 
fa di un Intervento chirurgi 

riprenderà martedì prossimo 
processo per le irregolarità 

ttninlstrative nella gestione 
il CNEN. Al banco degli im­
itati mancherà l'ex segretario 
onerale dell'ente nucleare, a 
ino che egli non decida di 
tendere qualche settimana prl-

di mettersi nelle mani del 
kirurgo. 
Ili » processo atomico », dopo 
fsere stato sospeso per oltre un 
ese, si avvia ora verso la can­
alone. Nell'udienza di dopo­

domani Tribunale e avvocatt 
sbrigheranno certamente le ul­
time formalità necessarie per 
dare il via alla discussione. Fin 
da "ìercoledi, quindi, la parola 
sarà agli avvocati della difesa 
e della parte civile e al pubbli­
co ministero. 

La parte civile, cioè lo Stato, è 
rappresentata dall'avvocato Raf­
faello Bronzini. Il legale ha mo­
strato nel • corso del dibatti­
mento di essere quasi sempre 
d'accordo con il pubblico mi­
nistero; si può quindi preve­
dere che la sua arringa sarà una 

•portante esperimento al Policlinico di Roma 

Verso la diagnosi 
precoce del cancro 

Jn Importante esperi­
t o per la diagnosi pres­
se del cancro è stato com-
ito da un gruppo di selen­

iti dell 'Isti tuto di radiolo-
del Policlinico di Roma. 

\professor Nuvoli, il dott. 
Ssnrino e i loro collabora-

hanno sperimentato per 
[prima volta sull 'uomo il 
\gnnlipin test, che dovreb-

permet tere la diagnosi 
terribile male molto pri-
che esso si manifesti. 
test si basa sugli espe­

renti condotti in Giappo-
[dai biochimici Kosaki e 
cagawa nel '58. In quella 
asione i due scienziati 
)rirono che esiste una so-
)za (che essi chiamarono 
lif/nnlipinn; che è presen-
tel sangue di soggetti am-
|at i e può essere isolata, 

che è assolutamente as­
te nel sangue di ' indivi-

sani. . • * 
metodo da sogtiire per 

«re la nialignnlipina era 

però difficile e costoso; gli 
studiosi italiani hanno se­
guito il sistema semplifica­
to a suo tempo dalla stessa 
professoressa Kosaki, ma mai 
utilizzato per test sull 'uomo. 
11 - risultato • confermerebbe 
quanto già affermato dai 
biochimici giapponesi. 

Il prof. Nuvoli, interroga­
to da ' un'agenzia di stam­
pa, ha dichiarato che le ri­
cerche si sono svolte in dif­
ficili condizioni, perché i fi­
nanziamenti scarseggiavano; 
che occorre, inoltre, un in­
tervento del ministero della 
Sanità per l 'acquisto di nuo­
vi apparecchi: che ' occorre 
altro personale. Le ricerche, 
fin qui. sono state portate 
avanti dal prof. Nuvoli (che 
da oltre trent 'anni è prima­
r io -de l l ' I s t i tu to ) , dal dott. 
Cassarino, da sua moglie e 
da sua figlia, dal chimico 
dott. De Luca; più un tec­
nico e due portantini. 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

tBLIGAZIONI I R I 6 % 1957 -1975 

rende noto che TIRI, avvalendosi della facoltà 
^vìsta dall'art. 4 del regolamento del prestito 
)ligazionario IRI 6% 1957-1975, ha provve­

do ad - acquistare sul mercato l'intero importo 
(nominali L 1.280.000.000 di obbligazioni che 
intuisce la quota di ammortamento del prestito 

so per l'anno 1964. J 
pertanto, il giorno 8 settembre 1964, anzi-

procedere alla estrazione per il rimborso al 
icembre 1964, a ministero del Notaio Enrico 

gelimi sì è fatto constare che le obbligazioni 
ìe sopra acquistate sul mercato erano state 
irtamente ' annullate. -
iumeri dei titoli sorteggiati .nelle precedenti 
razioni e ancora non presentati per il rimborso 
\o pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e sono 
icati in un apposito bollettino che può essere 

esultato dagli interessati presso le Filiali della 
fica d'Italia e dei principali-Istituti di Credito. 

>llettino sarà inviato gratuitamente agli Obbli-
rionisti che ne faranno richiesta all'IRI - Istituto 

la Ricostruzione Industriale - Ufficio Obbliga­
li - Via Versilia, 2 - Roma. 

anticipazione della requisitoria 
del dottor Pietroni. 

Quest'ultimo — a quanto si 
e potuto intuire — non Zia in­
tensione di cedere di un solo 
passo rispetto al capo di impu­
tazione contestato, con ordine di 
cattura, dal procuratore gene­
rale a Ippolito. Il capo di impu­
tazione, per quasi unanime ri­
conoscimento fa acqua da tutte 
le parti, ma esso per il dottor 
Pietroni rappresenta evidente­
mente una trincea da difendere. 

La requisitoria del pubblico 
ministero sarà dura, forse spie­
tata: su questo non vi è dubbio. 
Se il tenore dell'intervento ac­
cusatorio del dottor Pietroni è 
facilmente prevedibile, più ar­
duo è,.invece,- anticipare quali 
saranno le richieste tradotte in 
antii e in mesi di detenzione. Il 
dottor Pietroni ha lasciato, co­
munque, intendere che si terrà 
molto » alto ». - Quindici, venti 
anni. Forse di più. 

Ai difensori del nove Imputati 
incriminati con .Ippolito e so­
prattutto al legali dell'ex segre­
tario generale del CNEN spet­
terà rispondere. Il loro compito 
è difficile, come si è visto nel 
corso delle trenta udienze che 
sono state finora tenute. Le dif­
ficoltà derivano soprattutto dal­
la almeno apparentemente du­
plice personalità di Ippolito. 

Da una parte c'è l'Ippolito che 
ha lavorato per allineare l'Italia 
agli altri paesi nel campo della 
energia nucleare. E questo è lo 
Ippolito più aperto, più popola­
re, anche più simpatico. Le ac­
cuse che derivano all'ex segre­
tario generale dalla sua attività 
di dirigente nel campo scientifi­
co hanno trovato spesso una giu­
stificazione. E quando Ippolito 
in apparenza non ha scusanti 
può sempre rifugiarsi dietro un 
paravento: Emilio Colombo. Del­
l'ex ministro dell'Industria si 
è parlato in ogni udienza del 
processo. Lo si è accusato e di­
feso e finalmente egli stesso si 
è presentato in aula e ha am­
messo: » E' vero, al CNEN co­
mandavo io E' vero, i soldi per 
Ispra li ho fatti dare io. E' vero. 
la macchina a Ventriglio l'ho 
prestata io.... ». E dopo quella 
deposizione ognuno si accorse 
che o l'arresto di Ippolito era 
stato un errore oppure anche lo 
operato del ministro ed ex pre­
sidente del CNEN doveva for­
mare oggetto delle indagini di 
quella Commissione parlamenta­
re che la magistratura ha messo 
in moto solo nell'ultimo degli 
scandali che hanno 'coinvolto 
l'ex ministro Trabucchi (l'af­
fare del tabacco messicano »). 

Questo è il primo Ippolito. 
Ma c'è l'altro Ippolito: quello 
delle macchine a Cortina, dei 
prestiti agli amici, dei conti pò 
co chiari (forse non del tutto 
per colpa sua) sul biglietti fer­
roviari. etc. 

E' l'Ippolito, quest'ultimo, che 
si perde in un bicchiere d'ac­
qua. E' l'imputato che potrà an­
che essere assolto, o prendere 
pochi mesi di carcere, ma che si 
sarò, comunque, bruciato le 
penne. 

Quale aspetto di questo perso­
naggio contraddittorio farà più 
presa sui giudici? La risposta è 
la sentenza. Ma — bisogna pur 
dirlo — l'interesse del processo 
non è negli anni di carcere che 
saranno inflitti all'imputato o 
nell'interrogativo se costui avrà 
o no la libertà provvisoria. 
Trenta udienze di questo infuo­
cato dibr.ttimento hanno posto 
problemi di ben altra portata 

Nell'aula delia Corte d'Assise. 
dove i giudici della quarta sezio­
ne del Tribunale s» sono trasfe­
riti per processare Ippolito e i 
suo: nove coimvutali, sono stati 
passati m rassegna una serie di 
fatti e personaggi che hanno la­
sciato il segno, facendo tirare 
conclusioni molto gravi per la 
nostra classe dirigentee in par­
ticolare per il partito della De­
mocrazia cristiana 

Sono fatti che restano, anche 
se pure coloro che li hanno pro­
vocati restano nelle solite pol­
trone di ministri e sottosegre­
tari. Un breve elenco: la D.C. — 
mentre aspettava una lira per 
ogni chilo di banane vendute — 
andava incontro elle elezioni 
raccomandando gente a Ippolito, 
il quale fece per un po' quello 

che potè, ma si vide alla fine 
costretto, per non aprire un ap­
posito " ufficio raccomandazio­
ni », a rispondere con lettere ci­
clostilate alle 'segnalazioni» di 
Andreottl, Falchi e Cervone. 

Detto 'no» alle assunzioni a 
catena, Ippolito rispose » si * ad 
altre richieste. Ai finanziamenti 
alla stampa periodica, natural­
mente D.C., e per di più » molto 
uiclna all'onorevole Moro », agli 
assegni alla segreteria del mini­
stro Colombo. Non è tutto, ma 
può bastare. Vanno, Invece, ri­
cordati alcuni episodi che han­
no in questo processo un signi­
ficato preciso: come l'acquisto, 
per iniziativa di Ippolito, senza 
neppure essere richiesto, di una 
infinità di copie del libro di 
Colombo, * Linee di una politi­
ca industriale », o come il caso 
dei regali al segretario parti­
colare dello stesso ex ministro 
dell'Industria. Sono episodi, que­
sti, che dipingono l'ambiente 
nel quale lo scandalo del CNEN 
si è sviluppato: Ippolito era 
tanto abituato a sentirsi rivol­
gere richieste di ogni genere che 
fini addirittura con il preveni­
re i desideri delle varie • eccel­
lenze » del ìcgime d.c. 

Il processo Ippolito non è 
ancora tutto qui. C'è in più il 
quadro desolante dello stato del­
la ricerca scientifica in Italia. La 
denuncia è venuta senza mezzi 
termini da scienziati come 
Arnaldi, Caglioti, Ferretti, Bu 
zati Traverso. Gli scienziati sono 
stanchi di vedere i propri pro­
grammi bloccati nelle panie del­
la burocrazia e di certi intral­
lazzi politici. 

Non basta ancora. Il processo 
Ippolito bisogna guardarlo an­
che dal di dentro, come fatto 
giudiziario. E in questo caso de­
nuncia almeno un aspetto della 
prave crisi del sistema proces 
sitate italiano, un'indagine con­
dotta dall'accusa, attraverso te­
stimonianze che — lo si è sco 
perto in dibattimento T- sono 
parziali, perchè a verbale è 
spesso finito solo quello che non 
turbava le linee dell'Istruttoria 
della Procura generale. Nel cor­
so del processo la difesa ha ten­
tato di annullare lo svantaggio 
con il quale era partita; ma il 
codice non sempre glielo ha 
consentito. In compenso, tutti 
(giudici, p.m.. difensori e parte 
civile) dicono: - E' necessario 
riformare!» Resta solo da spe­
rare che le leggi non siano come 
certi ministri, che restano sem­
pre ai loro posti. 

Andrea Barberi 

Autostrade 

A l i M. J » • 

Allo studio i 
guard-roils e 

le siepi 
anabbaglianti 

Il problema dei guard-raiìs o 
resp.n.:enti metallici, e quello 
delle siepi spartitraffico è stato 
lungamente discusso da una 
commissione mista di tecnici 
dell'AN'AS e delle società per la 
costruzione delle autostrade. Lo 
argomento, la cui sistemazione 
è di estrema urgenza per ridur­
re l'eccessivo margine di peri. 
colos.tà delle nostre autostrade 
è strilo affrontato in tutti i suoi 
aspett. e, in una prossima riu-
n'one. dovrebbe essere finalmen­
te predisposto un sistema di si­
curezza sufficientemente valido 
lunso tutte le nostre autostrade 
E' stato dato frattanto incarico 
a diversi ent:, di studiare i p.ù 
razionali tipi di guard-rads; 
nonché di compiere un attento 
esame delle vegetazioni più ido­
nee — anche nelle diverse con­
dizioni climatiche — per co­
stituire sicuri antiabbaglianti. E* 
questa, infatti, una delle lacune 
più {travi delle nostre autostra­
de ed una delle cause principa. 
li degli incidenti notturni. 1 
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Berlina 1200 L. 895.ooo IGE compresa franco Bologna, Roma e Verona • Paraurti USA sovrapprezzo L.J5.000 

Perchè la VOLKSWAGEN è un prodotto dell'uomo...e come tale... . V 

Oggi non è difficile produrre un'auto che vada bene al 90%, 
difficile è andare oltre...noi ne sappiamo qualcosa! 

Ogni miglioria richiede prove, collaudi e..,.»tanto tempo. 
Il tempo è nemico di chi sforna un nuovo modello ad ogni stagione, 
ma per noi è un grande collaboratore: 
ci ha permesso di migliorare continuamente la VOLKSWAGEN. 

Ecco perchè viene giudicata la più vicina alla perfezione. 
Ora abbiamo fatto un altro passo avanti s 
il parabrezza è ancora più ampio e leggermente incurvato, 
il lunotto ed i finestrini laterali sono più grandi, la visibilità è così aumentata del 15%, 
senza compromettere la nota robustezza del tetto. 

Ancóra una volta abbiamo lavorato per la vostra sicurezza e la vostra comodità. 
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Lo schienale del divano'posteriore, 
ora completamente ribaltabile, 
crea un grande piano di carico per bagagli e merci. 

VOLKSWAGEN la macchina che vai 
142 concessionari • oltre 700 officine autorizzate nelle 92 Provincie. 

IndirUtJ in tutti gli elenchi telefonici alla lettera " V « Q VOUSWAGEN (ed anche sulla seconda di copertina). 
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